
Fig. 3 - Uno dei pozzetti neolitici individuati, al termine dello scavo. 

con motivi ad excisione ed a meandro, si associno a reci

pienti a bocca quadrata di impasto grossolano decorati a 

lisca di pesce sotto l'orlo e puntini impressi, forniti di 

due anse a tunnel sulla spalla. L'industria litica annovera 

esemplari in selce di diverse provenienze, sei lamelle di 

ossidiana e due elementi di quarzo ialino. Notevole la pre

senza di un frammento di ascia in giadeite, levigata. Una 

�elle strutture neolitiche ha restituito inoltre frammenti di 

due diverse statuette fitti li. 

Oltre le strutture a pozzetto neolitiche, non sono da 

dimenticare un pozzetto contenente materiale cronologica

mente inseribile nell'eneolitico iniziale ed un altro conte-

nente due recipienti collocabili nel periodo di transizione 

Bronzo-Ferro (fig. 2). 
Allo studio dei reperti collaborano i Dr. L. Castelletti 

(Paleobotanica - Museo Civico di Como); M. Cremaschi (Se

dimentologia - Musei Civici di Reggio E.); G.W.W. Barker 

(Paleoeconomia - Sheffield University); S.E. Warren (Deter

minazione delle ossi diane - Bradford University). 

Allo scavo hanno partecipato i fratelli A. ed S. Anghi

nelli, il Dr. M. Cremonesi ed alcuni appassionati di Viadena 

e Casalmaggiore. 

P. Biagi 

CASCINA GRATTAROLA - Desenzano (Brescia) 

(F 48 Ili NO) 

Continue ricerche di superficie del Gruppo Archeologico 

Desenzano hanno portato al rinvenimento di un'industria 

neolitica in località Cascina Grattarola. La zona si trova 

all'interno de li 'anfiteatro morenico, nell'entroterra di Rivol

tella, tra la collinetta di S. Zeno ed i colli di Montonale, 

km. 1 circa ad est dello stagno del Lavagnone, su di un 

terreno che degrada dolcemente in direzione dell'autostrada 

Verona-Brescia che in quei pressi corre su di un rilevato. 

Il terreno da cui provengono i manufatti si presenta 

mediamente argilloso-calcareo, con ciottoli e ghiaie fini e 

limi bianchi affioranti in alcuni punti. 

L 'industria liti ca si compone di 203 manufatti di sei ce 

scheggiata (fig. 1), per lo più forniti di patina bianco lattea

bruna, e di un'accetta in pietra verde levigata, delle se

guenti dimensioni: mm. 75 x 43 x 12,5 (fig. 2). 
La sei ce scheggiata comprende 1 Bui i no su incavo a 

stacco laterale; 5 Grattato i, preferenzialmente con fronte 

erto; 1 Perforatore lungo, diritto; 2 Troncature profonde; 

2 Romboidi; 16 Lamelle con ritocco tendente all'erto, anche 

con margine sinuoso; 5 Incavi; 5 Raschiatoi; 21 Nuclei per 

lo più a lamelle strette ed 1 Microbulino distale. 
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Fig. 1 - Strumenti su sei ce scheggiata (� gr. nat.). 

Fig. 2 - Accetta di pietra verde levigata (� gr. nat.). 
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La composizione de li 'industria su sei ce, tratta preferen

zialmente da lame e lamelle strette, permette di attribuire 

la stazione alla fine del Neolitico inferiore. Tipi litici analo

ghi a quelli della Grattarola, quali Bulini su incavo, Grat

tatoi con fronte erto, Rombo idi, Lamelle con margine sinuo

so, sono infatti caratteristici degli insediamenti del Neoli

tico inferiore recente della Valle Padana (Bagolini, Biagi 

1977). 
Gruppo Archeologico Desenzano - P. Biagi 

BIBLIOGRAFIA 

BAGOLINI B., BIAGI P., 1977 - Le più antiche facies cera
miche dell'ambiente padano. Riv. Se. Preist. XXXII, 
pp. 219-233. 

CREMONA 

Fig. 1 
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Nei depositi del Museo Civico di Cremona, a cui ho 

potuto accedere grazie alla cortesia del dott. G. Pontiroli, 

sono conservati alcuni manufatti liti ci, indicati come prove

nienti da Cremona, Porta Venezia, rinvenuti nel 1895. L'indu

stria è composta di alcune migliaia di manufatti, tra cui 

3 bulini su incavo, 5 grattatoi frontali lunghi, 1 troncatura 

doppia, 1 lama con usura lucida, 8 lame ritoccate, 2 ra

schiatoi, 2 schegge a ritocco erto, 1 piéce ecaillèe, 8 mi

crobulini. È ben probabile che l'industria, tipologicamente 

attribuibile alla fine del Neolitico inferiore, provenga da un 

insediamento collocabile nel Gruppo del Vhò di Piadena. 

P. Biagi 


